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Editoriale 

 Negli ultimi 25 anni le telecomunicazioni sono cam-
biate in modo radicale. Quello che un tempo serviva 
principalmente alla comunicazione vocale mobile è 
oggi il pilastro della società digitale. Le reti mobili e la 
fibra ottica non collegano più soltanto le persone, ma 
in misura sempre maggiore interconnettono anche 
macchine, infrastrutture e interi sistemi economici. 
Questo sviluppo ha creato un enorme potenziale 
innovativo, creando al tempo stesso nuove esigenze in 
materia di regolazione, sicurezza e condizioni qua-
dro politiche.

Già il linguaggio utilizzato riflette chiaramente que-
sto cambiamento. Il termine «telecomunicazione» 
oggi appare quasi retrò perché risale a un’epoca in cui 
comunicazione significava principalmente telefono, 
telegrafo o, successivamente, fax. Di fronte a servizi 
cloud, piattaforme basate sui dati, intelligenza artifi-
ciale e infrastrutture interconnesse a livello globale, 
questo concetto appare quasi come un retaggio di 
un’altra epoca tecnologica.

Parallelamente all’evoluzione tecnologica, anche il 
quadro regolatorio delle telecomunicazioni è mutato 
profondamente. In Europa, negli ultimi decenni, il 
mercato è stato gradualmente liberalizzato al fine di 
promuovere la concorrenza e favorire l’innovazione.

La regolamentazione si trova quindi di fronte a un 
compito complesso. Da un lato è necessario create 
condizioni che consentano investimenti sostenibili nel-
le infrastrutture di rete. Dall’altro lato occorre preser-
vare la concorrenza, affinché innovazione e prezzi equi 
possano essere garantiti.

Soprattutto per i Paesi al di fuori dell’Unione euro-
pea – come la Svizzera – si pone inoltre un’ulteriore 
questione: in quale misura occorre riprendere gli 
sviluppi normativi dell’UE? Spesso gli ordinamenti 
nazionali si orientano fortemente alle prescrizioni 
europee. Al tempo stesso, in Svizzera spesso si intro-
duce un ulteriore «Swiss finish», che conferisce una 
declinazione nazionale specifica alle regolamentazioni 
europee. Alla luce dell’evoluzione tecnologica, occorre 
chiedersi se una complessità normativa aggiuntiva sia 
effettivamente opportuna oppure se non rischi piutto-
sto di frenare innovazione e investimenti.

Gli sviluppi attuali dell’industria delle telecomunica-
zioni acquistano visibilità ogni anno al Mobile World 
Congress (MWC) di Barcellona, considerato il più im-
portante evento mondiale del settore. Anche nel 2026 
ne sono emerse numerose tendenze significative.

Un tema dominante è il crescente impiego dell’intel-
ligenza artificiale nelle reti e nei servizi digitali. L’IA sta 
diventando parte sempre più integrante delle mo-
derne architetture di rete, consentendo una gestione 
automatizzata e più efficiente di infrastrutture com-
plesse.

Si è discusso inoltre con maggiore intensità di sistemi 
ibridi che combinano le reti mobili terrestri con la 
comunicazione satellitare. L’obiettivo è garantire una 
copertura pressoché globale anche nelle regioni remo-
te o in aree prive di infrastrutture tradizionali.

Infine, assume un ruolo più centrale la ricerca sulle 
tecnologie 6G. Molte imprese e istituti di ricerca 
hanno presentato i primi progetti per reti intelligenti 
di nuova generazione supportate dall’intelligenza arti-
ficiale.

Il futuro delle telecomunicazioni, tuttavia, non sarà 
definito unicamente dai progressi tecnologici. Altret-
tanto determinante sarà una regolazione sufficiente-
mente flessibile da tenere conto, nella giusta misura, 
di sviluppi quali l’IA, la cybersicurezza e i futuri svilup-
pi della comunicazione mobile.

«Regolamentare quanto basta, né più né meno» 
rimane il nostro principio guida.

Martin Bürki, Presidente

Marzo 2026
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I. Panoramica del mercato  
delle telecomunicazioni

 Nel primo capitolo del presente rapporto d’attività sono elencati alcuni dati che delineano una panoramica dello 
sviluppo del mercato delle telecomunicazioni svizzero e internazionale.

La ComCom si basa principalmente sui dati rilasciati dai maggiori fornitori di servizi di telecomunicazione nonché 
su pubblicazioni dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), dell’Unione europea 
(UE), di organizzazioni del settore o di istituti di ricerca specializzati (Gartner, IDC, ecc.). Utilizza inoltre i dati e le 
analisi dell’Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM)1.  A seconda del caso ricorre anche a stime. 

Per maggiori dettagli sulle ultime evoluzioni dei mercati di telefonia fissa e mobile in Svizzera, si rimanda al sito 
Internet della ComCom, alla rubrica «Fatti e cifre» (www.comcom.admin.ch).

Ricordiamo che l’UFCOM è tenuto per legge a preparare ogni anno una statistica ufficiale sulle telecomunicazio-
ni. Il tempo necessario per la raccolta e l’elaborazione dei dati consegnati dai fornitori di servizi di telecomunica-
zione non permette, tuttavia, di fornire un’analisi entro lo stesso anno di riferimento.

Se non diversamente indicato, i dati riportati qui di seguito provengono dalla statistica ufficiale e per-
tanto non si riferiscono all’anno in esame. Per ulteriori informazioni è possibile consultare il sito web 
dell’UFCOM (www.bakom.admin.ch).

1 Tutte le fonti utilizzate sono riportate nell’elenco al termine del rapporto

1. Sviluppo delle reti mobili 
I dati per il 2025 riportati di seguito non includono 

i numeri degli operatori di reti via cavo, poiché al 
momento della stesura del rapporto non erano an-
cora disponibili. L’analisi comparativa dei dati relativi 
alla clientela si limita ai tre grandi operatori di rete 
Swisscom, Sunrise e Salt, i cui dati comprendono an-
che molti operatori di rete secondari e terziari attivi in 
Svizzera e coprono praticamente l’intero mercato. Le 
quote di mercato indicate si riferiscono alla situazione 
di fine 2024.

Il mercato delle comunicazioni mobili, oramai saturo, 
è stabile da diversi anni. Con una penetrazione del 
131,7 % alla fine del 2024, la crescita del numero di 
clienti mobili continua a ritmo più contenuto (+3,2 % 
tra il 2023 e il 2024).

Alla fine del 2025, Swisscom contava in Svizzera 
6 438 000 clienti di radiocomunicazione mobile, con 
un leggero aumento rispetto all’anno precedente 
(1,7 %, totale +107 000 clienti). L’aumento di 185 000 
clienti per gli abbonamenti (offerte postpaid) contra-
sta con una perdita di 78 000 clienti prepaid. Anche 
Sunrise ha registrato un lieve aumento dello 0,9 % 
durante lo stesso periodo. Alla fine del 2025, l’opera-
tore aveva 3 159 000 clienti di telefonia mobile; nel 
segmento postpaid se ne sono aggiunti 82 000, ma 
allo stesso tempo ha perso 55 000 clienti prepaid. Salt 
ha invece segnato un aumento significativo del nume-
ro di clienti, che è salito a 2 254 000 (+6,3 %). L’anno 

scorso questo operatore ha guadagnato circa 110 000 
abbonati e 24 000 clienti nel segmento prepaid. Se-
condo i dati dell’Osservatorio statistico dell’UFCOM, 
alla fine del 2024 la quota di mercato di Swisscom era 
del 53,1 % circa, mentre Sunrise e Salt si attestavano 
rispettivamente al 23,6 e al 17,7 %. La quota delle 
altre società ammontava al 5,5 % (v. fig. 1).

Da oltre dieci anni, le dinamiche del mercato sono 
ampiamente guidate dagli abbonamenti. Va notato 
che molti utenti sono passati dalle offerte prepaid ai 
prodotti postpaid. La quota di abbonati è salita dal 
62,9 nel 2015 a oltre l’84,5 % nel 2024. Per ciascuno 
dei tre operatori di rete, la quota di abbonati ha con-
tinuato ad aumentare negli ultimi mesi, raggiungen-
do il 90 % per Sunrise, l’86 % per Swisscom e l’82 % 
per Salt.

In questo segmento, a fine 2024, la quota di mercato 
era pari al 54,2 % per Swisscom, al 24,7 % per Sunrise, 
al 17,3 % per Salt e al 3,9 % per gli altri operatori.

Evoluzione del mercato degli smartphone
Secondo il rapporto Ericsson Mobility pubblicato 

nel novembre 2025, alla fine del 2025 si contavano in 
tutto il mondo oltre 8,8 miliardi di clienti di radioco-
municazione mobile con un abbonamento; dato che 
corrisponde a una crescita annua del 2 %. 

Anche il numero di contratti per smartphone con-
tinua a crescere. Alla fine del 2025 rappresentavano 
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Fonte: Osservatorio statistico, UFCOM

Fig. 1: Quote di mercato degli operatori mobili in Svizzera, 2024

oltre l’84 % di tutti gli abbonamenti di radiocomunica-
zione mobile, superando i 7,4 miliardi, con un aumen-
to del 3,9 % rispetto all’anno precedente. Secondo 
le stime del Mobility Report di Ericsson, nei prossimi 
anni questa cifra è destinata a crescere di un ulteriore 
2 % annuo, il che porterebbe il numero di contratti per 
smartphone a 8,5 miliardi entro il 2031.

In un contesto di incertezza economica, segnato dalle 
tensioni geopolitiche tra Stati Uniti e Cina, dalla vola-
tilità dei dazi doganali e dalla persistente dipendenza 
da catene di fornitura talvolta insicure, nel 2025 il 
volume delle vendite globali di smartphone è comun-
que aumentato dell’1,9 % raggiungendo 1,26 miliardi 
di dispositivi, secondo i dati pubblicati a metà gennaio 
2026 dalla società di ricerche di mercato International 
Data Corporation (IDC). 

In una precedente comunicazione dell’inizio di 
dicembre 2025, IDC aveva già osservato che le ven-
dite globali di smartphone nel 2025 hanno avuto un 
andamento eterogeneo, oscillando tra una flessione 
della domanda (soprattutto nelle fasce di prezzo più 
basse, maggiormente sensibili al prezzo) e una ripre-
sa. Quest’ultima si è manifestata in particolare nel 
segmento premium, dove i modelli più recenti hanno 
convinto i consumatori all’acquisto anche grazie all’in-
tegrazione dell’IA e ai dispositivi pieghevoli. 

Secondo le stime, quindi, nel 2025 le vendite globali 
di smartphone pieghevoli sono aumentate del 10 %, 
raggiungendo i 20,6 milioni di unità. Ci si aspetta che il 
lancio di diversi nuovi prodotti possa far salire questa 

crescita fino al 30 % nel 2026. Complessivamente, 
sebbene la categoria degli smartphone pieghevoli rap-
presenti ancora un segmento di nicchia in termini di 
volumi di vendita, dovrebbe far registrare una crescita 
media annua del 17 % fino al 2029. 

Sebbene le previsioni a breve termine siano migliora-
te, a causa di una combinazione di carenza di com-
ponenti e cambiamenti nei cicli di vita dei prodotti, 
IDC ha rivisto al ribasso la previsione di crescita per il 
2026, portandola dall’1,2 % allo 0,9 %. 

Gartner ha stimato nell’autunno del 2025 che la 
spesa globale per gli smartphone dotati di intelligenza 
artificiale generativa (GenAI) raggiungerà probabil-
mente i 298,2 miliardi di dollari entro la fine del 2025, 
cifra pari al 20 % della spesa totale degli utenti finali 
per l’IA nel 2025. La spesa per gli smartphone GenAI 
dovrebbe aumentare del 32 % fino a 393,3 miliardi di 
dollari entro il 2026, poiché tutti i produttori integra-
no in misura sempre maggiore l’IA nei propri dispositi-
vi e gli utenti l’utilizzano in modo più intenso. Gartner 
prevede che entro il 2029 tutti gli smartphone di 
fascia alta saranno dotati di funzioni di IA generativa.

Aumento del traffico mobile di dati
Secondo il Mobility Report pubblicato da Ericsson a 

fine novembre 2025, il traffico mobile di dati continua 
a crescere a livello globale. La crescita annua tra il 
terzo trimestre 2024 e il terzo trimestre 2025 è stata 
del 20 %, risultando leggermente superiore alle aspet-
tative.

54,2%

24,7%

17,3%

3,9%

Mercato Postpaid
Quote di mercato, in %, 4T2024

Swisscom Sunrise Salt Altri

84,5%

15,5%

Ripartizione Prepaid/Postpaid
in Svizzera, in %, 4T2024

Postpaid Prepaid
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Escludendo il traffico generato dall’accesso alla rete 
fissa senza fili (Fixed Wireless Access, FWA), alla fine 
del 2025 il volume del traffico dati globale attraverso 
le reti mobili era di 143 exabyte (EB) al mese (143 
mia. di mia. di byte). Entro il 2031 questo volume 
dovrebbe aumentare di 2,2 volte, raggiungendo i 310 
EB al mese. Se si include il traffico generato dall’FWA, 
il volume mensile di dati a livello mondiale alla fine 
del 2025 ammontava a 197 EB. Ci si aspetta che tale 
volume aumenti di 2,4 volte entro il 2031, arrivando a 
482 EB al mese. Nel terzo trimestre del 2025 il volume 
era di 188 EB, il che corrisponde a un aumento del 5 % 
rispetto al trimestre precedente (v. fig. 2).

Anche in Svizzera il volume del traffico dati sulle reti 
mobili continua ad aumentare. Secondo i dati pubbli-
cati dall’UFCOM, nel 2024 esso ha raggiunto un totale 
di 2,36 miliardi di gigabyte (+12,7 % rispetto al 2023).

Secondo Ericsson, la crescita del traffico dati mo-
bile è trainata, da un lato, dall’aumento del numero 
di abbonamenti alla radiocomunicazione mobile in 
combinazione con gli smartphone e, dall’altro, dall’in-
cremento dei volumi di dati inclusi, dovuto princi-
palmente al maggiore consumo di contenuti video. 
Stando a Ericsson, si stima che alla fine del 2025 il 

consumo di video rappresentasse il 76 % del traffi-
co dati globale attraverso le reti mobili. Il rapporto 
rileva inoltre la predominanza dei formati video brevi 
(«shorts») diffusi tramite le piattaforme social: questi 
rappresentano dal 70 all’80 % del traffico dati totale 
generato dalla visione di video su smartphone.

La maggior parte del traffico dati mobile transita 
ancora sulle reti delle generazioni precedenti, ma il 
numero di abbonamenti 3G e 4G continua a diminuire 
e lo spegnimento delle reti 2G e 3G procede in tutto 
il mondo. La quota del 5G nel traffico dati mobile è 
invece in continuo aumento. Alla fine del 2025 la si 
stimava pari al 43 % (rispetto al 34 % di fine 2024). Si 
ipotizza quindi che entro il 2031 questo valore salirà 
all’83 % del traffico dati globale su rete mobile. 

Anche il numero di abbonamenti al 5G sta crescendo 
rapidamente in tutto il mondo: alla fine del 2025 era-
no circa 2,9 miliardi, pari a un terzo di tutti gli abbona-
menti di radiocomunicazione mobile. Si prevede che 
questo incremento continuerà, tanto che entro il 2031 
gli abbonamenti 5G dovrebbero raggiungere i 6,4 mi-
liardi, ovvero i due terzi di tutti i contratti. 

Il traffico dati della rete mobile include anche il traffico generato dai servizi di accesso wireless fisso (FWA)
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Fonte: Ericsson traffic measurements, febbraio 2026
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Si attende che il 5G superi il 4G già a fine 2027, di-
ventando la tecnologia dominante (v. fig. 3).

Parallelamente, anche l’ampliamento del 5G Standa-
lone (5G SA) sta accelerando. In un rapporto pubblica-
to nel novembre 2025, l’organizzazione di settore GSA 
(Global mobile Suppliers Association) indica che 181 
operatori in tutto il mondo, distribuiti in 73 Paesi e 
territori, hanno investito in reti pubbliche 5G SA, sotto 
forma sia di test sia di ampliamenti pianificati o già 
realizzati. 

Secondo Ericsson, l’introduzione del 5G SA da parte 
dei principali fornitori di servizi continuerà a progredi-
re; si stima che nel 2031 il numero di abbonamenti al 
5G SA supererà i 4,1 miliardi, un valore che corrispon-
derà a circa il 65 % di tutti gli abbonamenti al 5G.

In Svizzera, nella primavera del 2025, Sunrise è stato 
il primo operatore di rete a includere il 5G SA nella 
propria offerta. Il calendario degli altri operatori per 
l’introduzione di questa tecnologia non è ancora noto.

Infine, il Mobility Report di Ericsson conferma anche 
lo sviluppo dei servizi di accesso wireless fisso (Fixed 
Wireless Access, FWA), il cui utilizzo continua ad 

aumentare a livello globale. Oltre l’80 % dei fornitori 
di radiocomunicazione mobile ha in portafoglio anche 
prodotti FWA e il 65 % di essi offre servizi FWA via 5G. 

Copertura delle reti
In Svizzera la copertura mobile con le moderne tec-

nologie 4G e 5G è quasi completa.

Le tecnologie precedenti 2G e 3G, meno efficienti 
e sempre meno utilizzate, vengono gradualmente 
dismesse dagli operatori. Si tratta di una tendenza 
globale. 

Secondo un rapporto pubblicato nel dicembre 2025, 
l’organizzazione di settore GSA aveva già individuato 
303 operatori in 88 Paesi e territori che, entro la fine 
di novembre 2025, avevano disattivato le loro reti 2G 
e 3G, erano in procinto o stavano pianificando di farlo; 
80 di essi hanno già disattivato la loro rete 3G in 40 
Paesi. 

Anche in Svizzera, dopo la dismissione graduale delle 
reti 2G tra il 2019 e il 2023, Sunrise ha disattivato la 
rete 3G a metà del 2025, mentre Swisscom, come 
annunciato nella primavera del 2022, non supporta 

Fig. 3: Traffico mobile di dati nel mondo, per tecnologia, 2021-2031

Fonte: Ericsson traffic measurements, febbraio 2026
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più la tecnologia 3G dalla fine del 2025. Salt non ha 
ancora comunicato una data per l’abbandono del 3G, 
ma dovrebbe mantenerlo in esercizio fino alla fine 
del 2026.

Le frequenze liberate possono così essere destinate 
alle ultime generazioni 4G e 5G. La ComCom ha asse-
gnato le frequenze di telefonia mobile con un approc-
cio tecnologicamente neutrale. Le società concessio-
narie sono quindi libere di scegliere le tecnologie con 
cui utilizzare le frequenze.

Alla fine del 2025 la copertura della tecnologia di 
rete LTE (4G), introdotta in Svizzera già dieci anni fa, 
raggiungeva quasi il 100 % della popolazione. 

Indipendentemente dalla tecnologia, Salt sostiene 
di coprire il 99,9 % della popolazione. Grazie all’ag-
gregazione dei segnali 3G, 4G e 5G, la rete Salt offre 
velocità di trasmissione fino a 750 Mbit/s quando 
sono disponibili i servizi 4G+ e 5G, e nelle regioni con 
copertura 5G+ consente addirittura velocità fino a 
1,7 Gbit/s.

Alla fine del 2025, il 5G Swisscom copriva il 99 % 
della popolazione con velocità di trasmissione fino a 
1 Gbit/s, mentre l’88 % beneficiava del 5G+ con velo-
cità fino a 2 Gbit/s. Sunrise offriva a oltre il 99 % della 
popolazione il 5G (basic e standalone) con velocità di 
trasmissione fino a 1 Gbit/s e il 79 % della popolazione 
beneficiava della banda larga 5G con velocità fino a 
2 Gbit/s. 

Qualità delle reti
Grazie ai continui investimenti degli operatori 

nell’ammodernamento delle loro reti, gli utenti in Sviz-
zera beneficiano di reti mobili sempre più performanti 
ed estremamente affidabili. Nell’edizione 2026 del 
test indipendente condotto dalla rivista specializzata 
tedesca «Connect», pubblicata a fine novembre 2025, 
sono state messe a confronto le reti mobili di Germa-
nia, Austria e Svizzera. I risultati hanno portato alla 
seguente conclusione: «Nonostante il livello già molto 
elevato, tutti e tre gli operatori di rete svizzeri sono 
riusciti a migliorare ulteriormente». 

Swisscom, Sunrise e Salt ottengono tutti la valutazio-
ne «eccezionale» e le differenze tra loro si riducono 
sempre più.

Swisscom ha vinto il test nella regione DACH. Con un 
miglioramento di sei punti, l’operatore ha ottenuto la 
valutazione più alta mai raggiunta. Sebbene Swisscom 
sia risultata vincitrice del test per l’ottava volta con-
secutiva, la rivista ha sottolineato anche i notevoli 
progressi di Salt, che è riuscita a migliorare di 20 punti 

rispetto all’anno precedente. Sunrise, dal canto suo, 
ha guadagnato 2 punti.

Nella categoria voce, tutti e tre gli operatori hanno 
ottenuto lo stesso punteggio complessivo, con diffe-
renze minime nei singoli sottoindicatori. Che si tratti 
di grandi città, piccoli centri, strade o viaggi in treno, il 
livello delle prestazioni delle reti mobili svizzere risulta 
estremamente elevato.

Anche nella categoria dati le differenze tra gli ope-
ratori sono pressoché nulle. Sunrise precede legger-
mente Swisscom nelle grandi città, mentre Swisscom 
ottiene risultati di poco migliori nelle città più piccole. 
Salt tiene il passo con prestazioni altrettanto notevoli. 
Come per la categoria voce, il livello delle prestazioni 
nel settore dati è molto elevato in tutte e tre le reti 
svizzere, anche sulle strade e durante i viaggi in treno. 

Connect evidenzia inoltre l’ampliamento del 5G in 
Svizzera, giudicato complessivamente molto buono. 
Anche in questo ambito le differenze tra gli operatori 
sono minime. Swisscom ottiene le valutazioni migliori 
e le velocità di download più elevate. Sunrise segue 
a breve distanza, offrendo ai propri clienti un servizio 
valutato come ottimale. Salt, che com’è noto ha mes-
so in funzione la sua rete 5G più tardi, è leggermente 
distanziata, ma ha fatto grandi progressi nelle zone 
rurali e offre anch’essa un livello di prestazioni eccel-
lente.

Infine, i sondaggi crowd-based avviati dalla rivista, 
ovvero le misurazioni effettuate dagli utenti stessi, 
confermano i risultati dei test e sottolineano l’elevata 
qualità delle reti mobili svizzere in termini di telefonia, 
copertura e velocità di download. 

Velocità di trasmissione
Sulle reti mobili, gli utenti svizzeri beneficiano di ve-

locità di trasmissione elevate e in costante aumento. 

Lo Speedtest Connectivity Report per la Svizzera 
pubblicato da Ookla all’inizio dell’estate 2025, analizza 
le larghezze di banda e la qualità delle reti sulla base 
delle misurazioni effettuate dagli utenti nella prima 
metà del 2025 e conferma le elevate prestazioni dei 
fornitori di reti mobili in Svizzera.

Secondo questo rapporto, Swisscom è stato l’ope-
ratore di radiocomunicazione mobile più veloce in 
Svizzera con una velocità di download di 133,8 Mbit/s 
indipendentemente dalla tecnologia, seguito da Salt 
con 98,9 Mbit/s e Sunrise con 85,75 Mbit/s. Sulla rete 
5G, Swisscom ha inoltre raggiunto una velocità media 
di download di 178,25 Mbit/s, mentre Salt e Sunrise 
hanno registrato rispettivamente 120,1 Mbit/s e 
111,3 Mbit/s. 
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Secondo l’ultimo Speedtest Global Index, una classi-
fica delle velocità di connessione mobile pubblicata da 
Ookla nel dicembre 2025, la Svizzera occupa il 36° po-
sto a livello internazionale; le sue velocità medie sono 
aumentate in modo significativo negli ultimi dodici 
mesi, attestandosi a 126,25 Mbit/s nel novembre 2025 
rispetto ai 97,7 Mbit/s del dicembre 2024. La prima 
posizione della classifica, che comprende 103 Paesi, 
è occupata dagli Emirati Arabi Uniti, dove gli utenti 
beneficiano di velocità medie di download superiori a 
672 Mbit/s; contro una media mondiale di 103 Mbit/s. 
Nella classifica delle città più grandi, Zurigo è al 45° 
posto con una velocità di trasmissione di 158 Mbit/s, 
risultando la città svizzera meglio piazzata, seguita da 
Ginevra al 76° posto con una media di 111,5 Mbit/s.

Infine, la Svizzera ottiene buoni risultati anche nel 
Global Network Excellence Index di Opensignal. Per 
stilare questa classifica, sono stati analizzati 137 mer-
cati considerando l’esperienza dell’utente e valutando 
la disponibilità, la qualità e la velocità dei download 
4G e 5G. 

Nell’ultima edizione dell’ottobre 2025, dominata 
dalla Corea del Sud e dai Paesi scandinavi (Norvegia 
al 2°, Danimarca al 3° e Svezia al 5° posto), la Svizzera 
si piazza in 16a posizione. La disponibilità di 4G/5G, 
che rappresenta la percentuale di tempo in cui gli 
utenti sono connessi a queste reti, raggiunge il 96,5 %. 
Le velocità medie 4G e 5G sono rispettivamente di 
59,2 Mbit/s e 195 Mbit/s, collocando la Svizzera al 15° 
e 37° posto in queste due categorie specifiche.

Prezzi della telefonia mobile 
Secondo l’indice nazionale dei prezzi al consumo 

dell’Ufficio federale della statistica (UST), che misura 
l’andamento dei prezzi sulla base di un paniere conte-
nente i beni di consumo e i servizi più importanti delle 
economie domestiche in Svizzera, tra il 2024 e il 2025 
l’indice complessivo dei prezzi delle telecomunicazioni 
è aumentato dello 0,9 %. Tale valore si colloca netta-
mente al di sopra del rincaro medio del +0,2 % regi-
strato nel 2025. L’incremento è riconducibile soprat-
tutto ai prezzi più elevati per la comunicazione su rete 
mobile, il cui indice è salito del 2,2 % l’anno scorso (v. 
fig. 4). Dopo diversi anni di forti cali, negli ultimi due 
anni i prezzi delle offerte combinate di rete fissa e 
mobile, sempre più popolari tra i clienti, sono rimasti 
stabili (+0,1 % nel 2024 e 0 % nel 2025).

Inoltre, il rilevamento dei prezzi della telefonia mobi-
le nell’ambito dell’Osservatorio statistico dell’UFCOM, 
che si basa sulle offerte più vantaggiose degli opera-
tori di telefonia mobile sul mercato svizzero, mostra 
differenze significative. 

Indipendentemente dal paniere considerato, l’offerta 
più economica può essere da due a quasi tre volte più 
conveniente di quella più costosa.

Nel 2025 l’offerta più vantaggiosa per i piccoli consu-
matori (30 chiamate, 500 MB) era disponibile presso 
M-Budget a 11.90 franchi al mese e costava circa la 
metà rispetto all’offerta più cara di Swisscom, pari a 
23 franchi. Per i consumatori medi (100 chiamate, 2 
GB di dati), l’offerta più vantaggiosa era quella di Salt 
a 14.90 franchi, ossia quasi 2,7 volte più conveniente 
rispetto a quella di Swisscom, pari a 39.90 franchi. In-
fine, per i clienti con esigenze di utilizzo elevate (chia-
mate illimitate, 20 GB), nonostante un avvicinamento 
dal 2024, sussiste ancora una differenza di quasi 27 
franchi tra l’offerta più economica di Salt a 23 franchi 
e quella di Swisscom, più che doppia, a 50 franchi.

2. Evoluzione delle reti fisse 

2.1. RETE DI COLLEGAMENTO

Nel settore della telefonia fissa, la Svizzera dispone 
di numerose reti «backbone» e di reti di collegamento 
di qualità. La rete di collegamento di Swisscom copre 
l’intero territorio nazionale. 

Anche le reti per la televisione via cavo (CATV) sono 
ben sviluppate e offrono collegamenti di rete fissa in 
gran parte del Paese. Oltre l’80 % delle economie do-
mestiche in Svizzera dispone di un collegamento CATV. 

Da più di 15 anni, diversi operatori costruiscono an-
che reti in fibra ottica. Oltre a Swisscom e agli opera-
tori di reti via cavo, si tratta anche di aziende munici-
pali, che utilizzano internamente queste reti oppure le 
mettono a disposizione di altri fornitori per commer-
cializzare le proprie offerte di telecomunicazioni.

2.2. TELEFONIA FISSA

All’inizio del 2020, gli ultimi collegamenti di rete fissa 
di Swisscom sono stati convertiti in All–IP, una tecno-
logia basata sul protocollo Internet. La sostituzione 
della telefonia fissa tradizionale con la tecnologia IP è 
una tendenza in atto a livello mondiale. 

Visto il costante sviluppo della telefonia mobile, il 
numero dei collegamenti alla rete fissa continua a 
diminuire in Svizzera: tra il 2015 e il 2024, è sceso da 
4,2 milioni a 2,8 milioni, pari a una diminuzione del 
30 % in 10 anni.
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Anche il numero e la durata delle chiamate attra-
verso collegamenti di rete fissa sono diminuiti nello 
stesso periodo. Secondo i dati dell’Osservatorio stati-
stico dell’UFCOM per il 2024, nell’ultimo decennio il 
numero di collegamenti stabiliti si è ridotto del 67 %, 
passando da 2,5 miliardi di chiamate (2015) a meno 
di 850 milioni (2024). Al contempo, la durata delle 
chiamate è scesa di quasi il 64 %, passando da 10,5 
miliardi di minuti a 3,7 miliardi di minuti. 

Secondo l’UFCOM, solo il 13 % di tutte le chiamate in 
Svizzera viene effettuato da un telefono fisso. 

2.3. BANDA LARGA SU RETE FISSA

La Svizzera dispone di infrastrutture di telecomuni-
cazione a banda larga altamente performanti. Grazie 
alla concorrenza tra diverse infrastrutture e servizi, l’e-
conomia e la popolazione beneficiano di una gamma 
diversificata di prodotti.

Penetrazione sul mercato

In Svizzera vi è un elevato numero di abbonati alla 
banda larga sulla rete fissa. A fine 2024, il 46,4 % della 
popolazione in Svizzera disponeva di una connessione 
Internet a banda larga (indipendentemente dalla 
tecnologia utilizzata). La Svizzera figura così tra i Paesi 
dell’OCSE con il miglior grado di connettività, collocan-

dosi al quarto posto dopo la Corea del Sud (47,9 %), la 
Francia (47,5 %) e la Norvegia (46,5 %). Nello  
stesso periodo, la media dei Paesi OCSE era del 36,5 % 
(v. fig. 5). 

Per quanto concerne le connessioni in fibra ottica 
sino al domicilio del cliente (FTTH/B), la Svizzera non 
si trova attualmente ai vertici della classifica. Secon-
do i dati OCSE della fine del 2024, solo il 16,4 % della 
popolazione elvetica aveva sottoscritto un abbona-
mento alla fibra ottica. Questo dato colloca la Svizzera 
a metà della classifica, leggermente al di sotto della 
media dei Paesi OCSE (17,1 % della popolazione), ma 
ben lontana da Paesi come la Corea del Sud, che ha un 
tasso di penetrazione della fibra ottica pari al 43,4 % 
della popolazione, la Francia o l’Islanda (35,6 %). 

Velocità di trasmissione
La rivista specializzata tedesca Connect da cinque 

anni analizza anche la qualità e le prestazioni delle 
reti fisse in Svizzera. Nell’ottobre 2025, ha pubblicato 
un test delle reti fisse in Germania, Austria e Svizzera, 
basato sul modello del proprio test delle reti mobili. 
Grazie alla metodologia uniforme di crowdsourcing 
impiegata dal partner del test «umlaut», questa nuova 
valutazione permette di rilevare i livelli di prestazioni 
dei fornitori di rete in ogni singolo Paese e, al tempo 
stesso, di effettuare confronti tra diversi Stati. 

Fonte: Ufficio federale di statistica

Fig. 4 : Indice dei prezzi delle communicazioni su rete fissa e mobile, 2013-2025
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Connect divide gli operatori in due categorie: for-
nitori nazionali come Swisscom e Sunrise e fornitori 
regionali come Salt, Quickline e Netplus. 

Nella categoria degli operatori nazionali, Swisscom 
e Sunrise ottengono la valutazione «eccezionale», un 
riconoscimento assegnato raramente. I punteggi da 
loro conseguiti sono nettamente superiori a quelli 
dei fornitori dei Paesi vicini. Sunrise raggiunge velo-
cità di download medie di 398,8 Mbit/s e Swisscom 
di 389,9 Mbit/s. Per quanto riguarda la velocità 
massima, Sunrise tocca i 703,2 Mbit/s e Swisscom i 
637,4 Mbit/s.

Tra gli operatori regionali, Salt si distingue nettamen-
te da tutti gli altri e riceve anch’esso la valutazione 
«eccezionale». Quickline e Netplus, grazie a livelli di 
prestazioni ugualmente elevati, ottengono la valuta-
zione «molto buono» e occupano rispettivamente il 
secondo e il quarto posto della classifica. Le velocità 
medie di download sono pari a 399,3 Mbit/s per Salt, 
396 Mbit/s per Netplus e 395,5 Mbit/s per Quickline. 
I corrispondenti valori massimi sono rispettivamente 
807,9 Mbit/s, 436,3 Mbit/s e 412,7 Mbit/s. 

A differenza di quanto avviene in Germania e in 
Austria, nella rete in fibra ottica svizzera sono ampia-
mente diffusi gli allacciamenti con una velocità nomi-
nale di 10 Gbit/s. Ciò spiega in parte l’elevato livello 
delle prestazioni.

A seconda dello strumento o del metodo utilizzato, la 
Svizzera ottiene risultati più o meno buoni nel con-
fronto internazionale. Secondo i dati raccolti da Ookla 
nel dicembre 2025 sulla base dei test effettuati dagli 
utenti, la Svizzera si colloca al 9° posto della classifica 
con velocità di download di 278,5 Mbit/s. La media (la 
mediana delle velocità di trasmissione di 151 Paesi) è 
di 115,4 Mbit/s. 

Tra i Paesi confinanti con la Svizzera, solo la Francia 
ottiene risultati migliori, collocandosi a 4° posto con 
una velocità media di trasmissione dati di 346 Mbit/s. 
Austria, Italia e Germania sono decisamente più 
distanziate e occupano rispettivamente il 57° posto 
con 114,5 Mbit/s, il 59° con 110,1 Mbit/s e il 64° con 
102 Mbit/s. 

Infine, va ricordato che da settembre 2021, per 
misurare la qualità dell’accesso a Internet, i principali 
operatori in Svizzera mettono a disposizione dei loro 
clienti uno strumento standardizzato, disponibile sul 
sito www.networktest.ch e negli app stores per dispo-
sitivi mobili. 

Prezzi
Secondo l’indice nazionale dei prezzi al consumo 

dell’Ufficio federale di statistica (UST), i prezzi dei 
servizi di comunicazione su rete fissa nel 2025 sono 
rimasti stabili (+0,1 %).

Fig. 5: Penetrazione dell’accesso a banda larga, top OCSE, 2005-2024

Fonte: Broadband Portal - OECD
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I prezzi dei servizi a banda larga dei principali forni-
tori hanno registrato una tendenza all’aumento, con 
l’eccezione di Sunrise (-10 %, indipendentemente dal 
paniere) e Quickline (-17 % nei panieri grandi). Le 
differenze tra l’offerta più alta e quella più bassa sono 
spesso considerevoli, come conferma il monitoraggio 
dei prezzi delle comunicazioni nell’ambito dell’Osser-
vatorio statistico dell’UFCOM. 

Indipendentemente dal paniere considerato, le 
offerte più economiche sono tutte fornite da Sunrise 
a 52.60 franchi al mese, mentre le offerte di Swisscom 
sono costantemente le più care. Per un paniere di 
piccole e medie dimensioni, i prodotti di Swisscom 
sono più cari del 23 % in entrambi i casi, con un costo 
di 64.90 franchi. Anche per un paniere grande l’offerta 
più costosa proviene da Swisscom: costa 79,90 fran-
chi, ovvero il 52 % in più rispetto a quella di Sunrise.

Dal 2020, insieme all’Osservatorio statistico, sulla pa-
gina Internet l’UFCOM pubblica anche il rilevamento 
dei prezzi dei pacchetti di servizi su reti fisse e mobili. 
Questi prodotti soddisfano la domanda di un numero 
crescente di consumatori, desiderosi di ottenere tutti 
i servizi di telecomunicazione dal medesimo forni-
tore. Per maggiori informazioni si rinvia al sito Inter-
net dell’UFCOM.

Struttura del mercato della banda larga
Se si considera l’insieme dei fornitori di servizi a 

banda larga (CATV, DSL e FTTx), i dati dell’Osservatorio 
statistico dell’UFCOM indicano che Swisscom continua 
a superare ampiamente i suoi principali concorrenti 
con una quota di mercato del 47 % circa alla fine del 
2024. 

La quota di mercato di Sunrise a fine 2024 era del 
28 %, quella di Salt del 6 % e quella di Quickline del 
4,5 %. Nei dati dell’UFCOM figurano inoltre iWay con 
una quota di mercato dell’1,9 % e Green con l’1 %, ol-
tre a 144 altri operatori che insieme coprono l’11,4 % 
del mercato. 

Il numero di abbonamenti alla fibra ottica (FTTH/B) 
in Svizzera aumenta lentamente, sebbene il mercato 
della banda larga, con circa 4,2 milioni di collegamen-
ti a fine 2024, risulti pressoché saturo. La crescita di 
questo segmento è riconducibile innanzitutto al pas-
saggio degli abbonati DSL alla fibra ottica. Il numero di 
collegamenti in fibra ottica, stimato a circa 1,5 milioni, 
alla fine del 2024 corrispondeva a poco più del 35 % 
dei collegamenti a banda larga in Svizzera. 

Nel raffronto internazionale, la crescita degli abbona-
menti alla fibra ottica nel nostro Paese (+11 % tra di-
cembre 2023 e dicembre 2024) è leggermente inferio-

re alla media dei Paesi OCSE (+12,9 %) e a quella della 
Francia (+13,6 %). Risulta marcato il ritardo rispetto ad 
Austria (+22 %), Germania (+23,3 %) e Italia (+26,6 %).

In termini di utilizzo della fibra ottica, con un valore 
del 35,2 %, la Svizzera è ancora in ritardo nel confron-
to internazionale: nei Paesi OCSE il tasso di penetra-
zione della fibra ottica misurato a livello degli abbona-
menti a banda larga era di oltre il 46,9 % a fine 2024. 
La Svizzera occupa una posizione migliore rispetto alla 
maggior parte dei Paesi vicini, come l’Italia (31,1 %), la 
Germania (13,7 %) o l’Austria (13,6 %). Solo la Francia 
registra una percentuale relativamente elevata di ab-
bonamenti alla fibra ottica (74,9 %) e figura così tra la 
dozzina di Paesi OCSE in cui tale quota supera il 70 % 
(v. fig. 6).

Per i Paesi OCSE, va notato che la fibra ottica (46,9 % 
a fine 2024) ha superato i collegamenti via cavo 
(27,8 %) dal 2022 ed è diventata la tecnologia più im-
portante per i collegamenti a banda larga via cavo. La 
tecnologia DSL basata sul cavo di rame sta perdendo 
sempre più terreno e a fine 2024 rappresentava solo 
il 16,9 % degli abbonamenti alla banda larga. Anche in 
Svizzera la percentuale di linee in fibra ottica (35,5 %) 
è superiore a quella della CATV (23,9 %), sebbene la 
DSL (40,5 %) rimanga la tecnologia dominante.

Estensione delle reti a banda ultra larga
Diversamente dall’offerta a banda larga tramite reti 

fisse ibride, di alta qualità, i collegamenti in fibra otti-
ca sino al domicilio del cliente (FTTH) non permettono 
alla Svizzera di raggiungere i vertici mondiali. 

Nella maggior parte dei Paesi dell’UE esiste una 
strategia statale per la banda ultra larga: lo sviluppo 
della fibra ottica è quindi costantemente promosso 
dallo Stato. L’UE stessa si è posta l’obiettivo che entro 
il 2030 – alla fine del «decennio digitale» – tutte le 
economie domestiche europee dispongano di una 
connessione gigabit. Nel rapporto sullo stato di avan-
zamento 2025, l’UE dichiara una copertura complessi-
va del 69,2 % con «Fibre to the Premises» e rileva un 
ritardo rispetto all’obiettivo (100 % entro il 2030). Nel 
maggio 2024 è inoltre entrata in vigore la nuova legge 
sull’infrastruttura gigabit dell’UE. La legge aggiorna 
le regole per un’introduzione più rapida, economica 
e semplice delle reti gigabit. Le misure previste a tale 
scopo sono: il coordinamento dei lavori di costruzione, 
l’uso condiviso delle infrastrutture e la semplificazione 
delle procedure amministrative allo scopo di ridurre i 
costi di allacciamento. 

Da 15 anni, anche in Svizzera diversi operatori inve-
stono ingenti somme nell’estensione della fibra ottica 
nella rete di collegamento. Dal 2008 è stato investito 
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in media oltre un miliardo di franchi all’anno per il 
rinnovo dell’infrastruttura di rete fissa (cfr. Statistica 
sulle telecomunicazioni dell’UFCOM); tuttavia, non 
sono disponibili dati precisi riguardo agli investimenti 
nell’estensione FTTH a livello svizzero. Swisscom, ad 
esempio, nel rapporto annuale 2025 menziona investi-
menti per un totale di 723 milioni di franchi nella rete 
fissa, una cifra nettamente superiore agli investimenti 
di 259 milioni di franchi nella rete mobile o di 121 
milioni di franchi in «backbone e infrastruttura» (rap-
porto annuale 2025, pag. 47). Le ultime indicazioni 
specifiche riguardo all’ampliamento della fibra ottica 
fornite da Swisscom risalgono al 2023, con investi-
menti nell’FTTH pari a 466 milioni di franchi. 

Secondo l’FTTH Council Europe, alla fine del 2025 
circa il 72 % delle economie domestiche disponeva di 
un allacciamento in fibra ottica. 

Anche la concorrenza infrastrutturale ha svolto un 
ruolo importante nell’estensione della fibra ottica 
degli ultimi 15 anni: gli operatori CATV hanno costan-
temente modernizzato le loro reti mediante diversi 
standard DOCSIS e anche nelle reti CATV la fibra 
ottica è stata posata sempre più vicino agli edifici. Ciò 

ha permesso di offrire accessi a Internet a velocità 
elevate, simili a quelle delle reti interamente in fibra 
ottica (1 Gbit/s), aumentando la competitività. Inoltre, 
anche un numero crescente di aziende CATV ha deciso 
di puntare su una rete FTTH integrale.

Da oltre 15 anni, spesso in collaborazione con 
Swisscom, le aziende locali di approvvigionamen-
to energetico (AAE) realizzano in numerose città e 
regioni collegamenti in fibra ottica fino alle abitazioni 
(FTTH). I partner di queste collaborazioni costruiscono 
insieme una rete FTTH locale e di norma dispongono 
ciascuno di un collegamento in fibra ottica fino agli 
appartamenti. 

Molte delle collaborazioni avviate a partire dal 2008 
sono ormai concluse; altre dovrebbero trovarsi nella 
fase finale. Le città più grandi, così come molte città e 
comuni più piccoli, sono state dotate di questa infra-
struttura nell’ambito di tali cooperazioni. Tuttavia, i 
Comuni in cui Swisscom investe da sola nell’estensio-
ne della fibra ottica sembrano essere più numerosi. 
Purtroppo non è disponibile una panoramica gene-
rale delle attuali cooperazioni; Swisscom ha tuttavia 
pubblicato sul proprio sito Internet una carta con uno 

Fig. 6: Percentuale dei collegamenti in fibra ottica sul totale degli abbonamenti a banda larga, 2019-2024

Fonte: Broadband Portal - OECD
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strumento interattivo che permette di consultare lo 
stato dello sviluppo della fibra ottica per tutti i Co-
muni della Svizzera (cfr. www.swisscom.ch). Secondo 
il rapporto di valutazione del Consiglio federale (pag. 
11), tra il 2019 e il 2022 Swisscom ha concluso com-
plessivamente 24 nuove cooperazioni. Nel 2022, 1,34 
milioni di connessioni FTTH, ovvero circa due terzi del-
le connessioni FTTH commercializzabili da Swisscom, 
erano state create attraverso un totale di 72 coopera-
zioni.

Nel settore della fibra ottica, in Svizzera vi sono altri 
operatori di mercato che investono nella nuova infra-
struttura in fibra ottica e stimolano la concorrenza. 

La società Swiss4net investe in modo indipendente in 
reti locali in fibra ottica. Progetta, costruisce e finanzia 
reti FTTH in architettura P2P in luoghi che le consen-
tono di condividere a lungo termine le necessarie 
canalizzazioni con il Comune o il fornitore di energia 
(cfr. www.swiss4net.ch). Swiss4net investe in almeno 
otto reti locali in fibra ottica in tutte le parti del Paese. 
Diversi fornitori offrono i loro servizi di telecomunica-
zione attraverso le reti gestite da Swiss4net.

Swiss Fibre Net AG (SFN), invece, è una joint ventu-
re di aziende di approvvigionamento energetico che 
commercializzano congiuntamente le loro reti locali 
in fibra ottica. SFN è composta dai seguenti cinque 
azionisti: le aziende di approvvigionamento energe-
tico delle città di Berna, Lucerna e San Gallo, nonché 
le società di rete Danet (Alto Vallese) e Didico (Mei-
len-Herrliberg). La rete SFN è in costante crescita e 
conta attualmente 66 partner di rete.

Su una piattaforma comune, SFN offre ai fornitori 
che non dispongono di una propria rete di collega-
mento (ad es. Init7, iWay, GGA Maur, Salt, Sunrise, 
VTX) la possibilità di acquistare dai partner di rete 
prodotti FTTH standardizzati per la rivendita. Inoltre 
SFN offre agli operatori di telefonia mobile anche con-
nessioni in fibra ottica per le antenne mobili. 

Negli ultimi anni SFN ha leggermente adeguato la 
propria strategia: l’attività principale non è più costitu-
ita soltanto dalla commercializzazione dei collegamen-
ti FTTH dei partner di rete tramite la piattaforma di 
ordinazione «Alex». SFN si dedica ora sempre più an-
che alla pianificazione, alla realizzazione e alla gestio-
ne di reti FTTH nel quadro di partenariati regionali. A 
tale scopo nel 2022 è stata fondata la società affiliata 
Swiss FibreCo AG (SFC), impegnata nella costruzione di 
reti in fibra ottica per aumentare il numero di allaccia-
menti che SFN può commercializzare. Alcuni esempi 
sono il progetto Davos, dove SFC supporta l’azienda di 
approvvigionamento energetico EW Davos nella coo-
perazione con Swisscom, o il progetto di allacciamento 

capillare dell’azienda di approvvigionamento elettrico 
di Nidvaldo (cfr. www.swissfibreco.ch).

Procedimento della COMCO relativo all’FTTH
In molti luoghi, Swisscom investe nella modernizza-

zione della propria rete fissa anche senza un partner. 
Per lungo tempo, si è affidata principalmente a un mix 
tecnologico di cavi in rame e fibra ottica (FTTC o FTTS). 
Dal 2020 circa, Swisscom ha ripreso a posare cavi in 
fibra ottica fino alle abitazioni, optando, almeno in 
parte, per l’architettura di rete «Point-to-Multipoint» 
(P2MP). 

Nel dicembre 2020, la COMCO ha avviato un’indagi-
ne per verificare se questa architettura di rete favorita 
da Swisscom fosse conforme al diritto in materia di 
cartelli. Tramite misure precauzionali la COMCO ha 
vietato a Swisscom di «rifiutare ai suoi concorrenti 
l’accesso ininterrotto alle fibre ottiche nell’ambito 
dell’ampliamento della rete» (comunicato stampa 
della COMCO del 17.12.2020). Swisscom non ha più 
potuto commercializzare i collegamenti già realizzati 
con l’architettura P2MP.

Mentre la procedura COMCO era ancora in corso, 
nell’ottobre 2022 Swisscom ha annunciato l’intenzione 
di realizzare nuove connessioni in gran parte nell’ar-
chitettura «punto a punto» (P2P) e convertire parzial-
mente le connessioni P2MP esistenti in P2P (comuni-
cato stampa di Swisscom del 27 ottobre 2022). 

Il 25 aprile 2024, la COMCO ha pubblicato la sua 
decisione sulla strategia di costruzione della rete FTTH 
di Swisscom. Secondo il comunicato stampa della 
COMCO, nei casi in cui Swisscom aveva optato per l’ar-
chitettura di rete P2MP, essa ha privato i concorrenti 
della possibilità di affittare la fibra ottica diretta fino al 
cliente finale e ha così «costituito per sé stessa un mo-
nopolio di fatto» (comunicato stampa della COMCO 
del 25 aprile 2024). La COMCO ha inflitto a Swisscom 
una sanzione di circa 18 milioni di franchi svizzeri e le 
ha imposto dei vincoli quanto all’ampliamento della 
rete in fibra ottica. In particolare, Swisscom è tenuta 
ad ampliare la rete in fibra ottica in modo tale che an-
che i suoi concorrenti possano affittare le fibre spente 
e offrire i propri servizi su di esse («Layer 1 access»). 
Questa decisione della COMCO non è ancora in vigore 
alla fine del 2025, poiché Swisscom ha presentato 
ricorso in merito.

A fine 2025 Swisscom ha allacciato alla fibra ottica 
il 56 % delle abitazioni in Svizzera. Sempre secondo il 
rapporto annuale 2025, Swisscom punta a collegare 
all’FTTH il 75-80 % di abitazioni e attività commerciali 
entro il 2030. Swisscom dichiara come suo obietti-
vo finale: «A partire dal 2035, l’intera popolazione 
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dovrebbe disporre di accesso Internet con larghezze di 
banda dell’ordine dei gigabit» (cfr. rapporto annuale 
Swisscom 2024, pag. 81). 

Per Swisscom questo potenziamento della rete è di 
grande importanza anche perché nei prossimi anni 
intende dismettere gradualmente la vecchia rete tele-
fonica in rame «con la completa disattivazione pre-
vista dopo il 2035» (cfr. rapporto annuale Swisscom 
2025, pag. 27). Secondo Swisscom, lo smantellamento 
della rete in rame ridurrà la complessità delle reti e 
dei sistemi e porterà anche a un risparmio energetico 
di circa 100 GWh, che corrisponde al consumo annua-
le di elettricità di una città di 20 000 abitanti (cfr. sito 
web di Swisscom).

Strategia gigabit del Consiglio federale 
Finora lo sviluppo dell’FTTH in Svizzera è stato in gran 

parte guidato dal mercato, senza il sostegno finanzia-
rio della Confederazione. Non esistevano obiettivi di 
copertura definiti politicamente né modelli di soste-
gno finanziario. Ciò è in contrasto con i Paesi dell’UE, 
che da tempo promuovono l’estensione della banda 
larga come parte delle proprie strategie nazionali. 

Nonostante tutti gli obiettivi di allacciamento del-
le imprese private, una certa parte delle economie 
domestiche, tendenzialmente in aree periferiche, non 
potrà mai essere collegata alla fibra ottica in modo 
economicamente redditizio. 

In questo contesto, nel giugno 2023 il Consiglio fede-
rale ha presentato un rapporto con proposte per una 
strategia svizzera della banda ultra larga e nel dicem-
bre 2023 ha annunciato la sua «strategia gigabit» che 
mira a garantire una copertura quanto più capillare 
possibile di almeno 1 gigabit al secondo. Anche la 
ComCom la ritiene un obiettivo importante, affinché 
in tutta la Svizzera sia la popolazione che l’economia 
possano beneficiare della digitalizzazione.

Il 14 marzo 2025, il Consiglio federale ha aperto la 
consultazione sulla nuova «legge sul sostegno alla 
banda larga», che rafforza ulteriormente la strategia 
gigabit. Il programma prevede che siano i Comuni a 
prendere l’iniziativa per i progetti di ampliamento da 
sostenere. Anche i Cantoni dovrebbero svolgere un 
ruolo importante in questo senso, dovendo verificare 
se tali progetti hanno diritto a un sostegno. Secondo 
l’avamprogetto da porre in consultazione, i Cantoni e 
la Confederazione contribuirebbero ciascuno per metà 
al finanziamento richiesto. Inoltre, la Confederazione 
intende sostenere al massimo il 25 % dei costi compu-
tabili derivanti dall’ampliamento e dall’esercizio delle 
infrastrutture passive (art. 6 A-LSBL). 

Possono beneficiare del sostegno i Comuni con aree 
in cui non è previsto alcun ampliamento nei prossimi 
anni e che possono dimostrare che l’ampliamento 
della rete non è redditizio. Il programma di sostegno 
ha una durata limitata (proposta nella consultazione: 7 
anni) e può essere prorogato una sola volta per 3 anni. 
Il finanziamento deve essere limitato a un massimo di 
730 milioni di franchi, di cui fino a 365 milioni soste-
nuti dalla Confederazione. Come comunicato nel di-
cembre 2023, questi fondi federali saranno coperti dai 
proventi derivanti dall’assegnazione delle frequenze di 
radiocomunicazione mobile. La ComCom accoglie con 
favore questo programma di promozione e il finanzia-
mento proposto (cfr. anche di seguito).

Secondo le stime contenute nell’avamprogetto per la 
consultazione, questo programma di sostegno po-
trebbe interessare fino al 10 % delle abitazioni e delle 
attività commerciali in circa 700 Comuni. L’attenzione 
è rivolta all’allacciamento alla fibra ottica, ma alcuni 
siti in cui l’estensione della fibra ottica sarebbe parti-
colarmente costosa potrebbero essere raggiunti anche 
tramite connessioni wireless fisse (FWA; connessione 
radio). Il messaggio del Consiglio federale al Parlamen-
to è atteso per il 2026.



16 ComCom Rapporto d’attività 2025

1. Commissione
La ComCom è una commissione extraparlamentare 

indipendente cui competono il rilascio di concessioni 
e la regolamentazione del mercato delle telecomuni-
cazioni. 

Conformemente alla legge sulle telecomunicazioni 
(LTC), i sui compiti principali sono i seguenti: 

	� rilascio di concessioni di radiocomunicazione per 
l’utilizzo dello spettro delle frequenze (art. 22a 
LTC); 

	� rilascio della concessione per il servizio universa-
le (art. 14 LTC); 

	� determinazione delle condizioni e dei prezzi di 
accesso, quando i fornitori di servizi di telecomu-
nicazione non riescono a giungere a un accordo 
(art. 11a LTC); 

	� determinazione delle condizioni per accedere al 
punto d’entrata nell’edificio e utilizzare in comu-
ne gli impianti domestici dell’edificio in caso di 
controversie tra fornitori di servizi di telecomu-
nicazione (art. 35b LTC);

	� attuazione di misure e sanzioni in caso di viola-
zione del diritto applicabile nel quadro di una 
delle concessioni rilasciate dalla ComCom (art. 
58 LTC).

La Commissione è composta da sette membri, esper-
ti indipendenti, nominati dal Consiglio federale.

Nel 2025 i membri della Commissione erano:

	� Christian Martin, presidente (fino a marzo 
2025), ingegnere elettronico HTL, direttore e 
titolare dell’impresa Martin Engineering AG;

	� Martin Bürki, presidente (da agosto 2025), 
scienziato dello sport e storico (Università di 
Berna), Executive MBA presso la Scuola univer-
sitaria professionale di Berna, dal 2011 al 2025 
CEO di Ericsson Svizzera SA;

	� Stephanie Teufel, vicepresidente, dottore in 
informatica, consulente scientifica indipendente, 
professore emerito di gestione delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione all’Uni-
versità di Friburgo;

	� Christine Benesch, Dr. oec., Product and Project 
manager presso frentix GmbH, Zurigo, docente 
nel corso di bachelor in Economia aziendale 
alla Scuola universitaria di economia di Zuri-
go (HWZ);

	� Matthias Grossglauser, Ph.D. in informatica e 
professore al Politecnico federale di Losanna 
(ETH); 

	� Patrick Krauskopf, dottore in giurisprudenza, 
avvocato, professore presso la Scuola universita-
ria professionale della Svizzera orientale di San 
Gallo (OST) e alla Scuola universitaria di scienze 
applicate di Zurigo (ZHAW);

	� Jean Christophe Schwaab, dottore in giurispru-
denza, consigliere comunale di Bourg-en-Lavaux;

	� Flavia Verzasconi, avvocato e notaio, presidente 
del Tribunale amministrativo del Cantone Ticino.

II. Commissione 
e Segreteria
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Nella riunione del 30 aprile 2025, il Consiglio federa-
le ha eletto Martin Bürki presidente della Commissio-
ne. Quest’ultimo è subentrato a Christian Martin, che 
ha lasciato la carica di presidente della ComCom alla 
fine di marzo 2025 per motivi personali. La Commis-
sione ringrazia vivamente Christian Martin, membro 
dal 2018 e presidente dal 2024, per il grande impegno 
profuso e per l’importante contributo fornito ai lavori 
della ComCom. 

Martin Bürki ha assunto la presidenza il 1° ago-
sto 2025. Da aprile a luglio 2025, la vicepresidente 
Stephanie Teufel ha diretto la Commissione ad inte-
rim.

Di norma la Commissione si riunisce ogni mese. Oltre 
a ciò, la ComCom prende regolarmente decisioni me-
diante circolazione degli atti. Nell’estate del 2025 la 
Commissione si è inoltre riunita «extra muros» per un 
ritiro volto a preparare la prossima assegnazione delle 
frequenze di radiocomunicazione mobile.

2. Segreteria
La ComCom è assistita da una Segreteria incaricata 

dell’organizzazione delle sue attività e dello svolgi-
mento dei compiti nell’ambito della comunicazione e 
dell’informazione del pubblico nonché del coordina-
mento delle attività con l’UFCOM, il quale prepara i 
dossier e attua in genere le decisioni della ComCom. 

La Segreteria si compone di un segretario generale 
(90 %), di un collaboratore scientifico e webmaster 
(80 %) e di un’assistente amministrativa (70 %). 

Dopo dieci anni trascorsi presso la Segreteria, Jac-
queline Fischer Pulfer è andata in pensione alla fine 
del 2025. La Commissione e la Segreteria la ringrazia-
no vivamente per la sua preziosa collaborazione e per 
il grande impegno profuso. Al suo posto, la Commis-
sione ha nominato Karin Haag, che è entrata in servi-
zio all’inizio di dicembre 2025. 

Per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi ai 
collaboratori della Segreteria: 

	� Peter Bär, segretario della Commissione; 

	� Pierre Zinck, collaboratore scientifico e  
webmaster;

	� Karin Haag, assistente amministrativa.
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La Commissione 2025 (da sinistra a destra): Flavia Verzasconi, Christine Benesch,  
Matthias Grossglauser, Martin Bürki (presidente), Patrick Krauskopf, Stephanie Teufel (vicepresidente) 
e Jean Christophe Schwaab (foto: Sandra Stampfli) 
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III. Le attività 
della Commissione

I seguenti capitoli forniscono una panoramica delle 
attività della ComCom nel corso del 2025.

1. Procedure 
concernenti l'accesso

Per promuovere la concorrenza nel mercato delle 
telecomunicazioni, la LTC stabilisce che in determinati 
settori i fornitori di servizi di telecomunicazione che 
detengono una posizione dominante sul mercato de-
vono concedere agli altri fornitori, in modo trasparen-
te e non discriminatorio e a prezzi orientati ai costi, 
l’accesso ai loro dispositivi e servizi. 

I quattro settori in cui l’accesso deve essere concesso 
dopo l’ultima revisione della legge nel 2019, qualora 
un fornitore detenga una posizione dominante sul 
mercato, sono elencati in modo esaustivo all’articolo 
11 capoverso 1 LTC:

1.	 accesso completamente disaggregato al collega-
mento d’utente (concerne solo la tecnologia in 
rame);

2.	 interconnessione;
3.	 linee affittate;
4.	 accesso alle canalizzazioni di cavi, se dispongono 

di capacità sufficienti.

In concomitanza con questa revisione della LTC del 
2019, il legislatore ha deciso di non introdurre una 
formulazione neutra sotto il profilo tecnologico in 
materia di accesso alla rete. Tuttavia, il nuovo articolo 
3a LTC incarica il Consiglio federale di presentare ogni 
tre anni un rapporto di valutazione in merito all’evo-
luzione del mercato delle telecomunicazioni e, se del 
caso, di proporre provvedimenti volti a promuovere la 
concorrenza. 

Il Consiglio federale ha presentato il primo rapporto 
al Parlamento nel marzo 2024.  In questo rapporto 
ha dichiarato che la Svizzera dispone di un servizio 
universale affidabile e conveniente e che la situazione 
della concorrenza è complessivamente stabile. La di-
namica è aumentata solo nel settore dell’allacciamen-
to delle abitazioni alla fibra ottica (FTTH). 

Tuttavia, stando al rapporto di valutazione l’amplia-
mento della fibra ottica procede soprattutto nelle aree 
redditizie, mentre nelle regioni rurali continuano ad 

esserci lacune di copertura. Nel dicembre 2023, il Con-
siglio federale ha commissionato una strategia gigabit, 
tesa a rendere disponibili a lungo termine larghezze di 
banda molto elevate a livello nazionale per le connes-
sioni di rete fissa. In definitiva, il Consiglio federale 
è giunto alla conclusione di non voler proporre al 
momento alcuna modifica della legge per promuovere 
la concorrenza ai sensi dell’articolo 3a LTC. 

Qui di seguito sono descritte le quattro procedure di 
accesso di cui si è occupata la ComCom nel 2025. 

1.1. INTERCONNESSIONE E ALTRE FORME 
D’ACCESSO SECONDO L’ARTICOLO 11 LTC

Nel febbraio 2019, la ComCom ha emesso decisioni 
parziali su prezzi di accesso contestati nei seguen-
ti procedimenti:

- Sunrise vs. Swisscom in merito ai prezzi per l’inter-
connessione, la disaggregazione, le linee affittate e le 
canalizzazioni di cavi, ecc. per gli anni 2013 - 2016;

- Salt vs. Swisscom per quanto riguarda i prezzi per 
l’interconnessione e le linee affittate per gli anni 2014 
- 2016. 

In due sentenze del 16 luglio 2021 sui ricorsi delle 
parti, il Tribunale amministrativo federale (TAF) ha 
confermato l’approccio della ComCom sotto molti 
aspetti, ma ha anche rinviato alla ComCom alcuni pun-
ti controversi per una nuova valutazione (A-1286/2019 
e A-1496/2019 ; cfr. www.bvger.ch). 

I punti criticati dal Tribunale sono stati affrontati 
nell’ambito delle istruzioni dell’UFCOM. Si trattava 
principalmente di approfondire alcuni aspetti rilevanti 
per il calcolo del prezzo o la giustificazione di singole 
decisioni. 

Nell’aprile 2023, la ComCom ha deciso nuovamente 
in merito ai prezzi di accesso contestati per gli anni 
dal 2013 al 2016. Poiché una parte ha nuovamen-
te impugnato tali decisioni, dal 2023 sono di nuovo 
pendenti due ricorsi dinanzi al Tribunale amministra-
tivo federale. La ComCom attende le relative sentenze 
nel 2026, affinché sia creata una base stabile per il 
proseguimento di procedimenti che si protraggono da 
molti anni. 
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1.2. INTERCONNECT PEERING

Nel luglio 2018, la ComCom ha respinto la richiesta 
di Init7 nella procedura di accesso dell’azienda contro 
Swisscom in merito al peering. In tema di peering, la 
ComCom era partita dal presupposto che la competi-
tività fosse efficace (cfr. rapporto d’attività 2018 della 
ComCom). 

Il ricorso di Init7 contro questa decisione è stato 
accolto dal TAF su alcuni punti chiave e rinviato alla 
ComCom per una nuova decisione (sentenza del TAF 
del 22 aprile 2020, A-5235/2018). Il Tribunale ha asse-
gnato a Swisscom, per il periodo tra il 2013 e gennaio 
2016, una posizione dominante sul mercato ai sensi 
dell’articolo 4 capoverso 2 della legge sui cartelli. La 
posizione dominante va invece ancora chiarita per il 
periodo successivo.

La Commissione per la Concorrenza (COMCO) è stata 
quindi invitata a preparare un parere di esperti sulla 
questione della posizione dominante sul mercato 
per gli anni dal 2016 in poi. Nella sua perizia del 25 
ottobre 2021, la COMCO è giunta alla conclusione che 
«Swisscom detiene una posizione di mercato domi-
nante rispetto ai fornitori che non possono stipulare 
un accordo di peering con DTAG» (Deutsche Telekom 
AG) a causa della combinazione non standard di due 
tipi di contratto di mercato standard (peering e tran-
sito) con DTAG (cfr. pubblicazione della COMCO serie 
RPW, 2022-2, pag. 545 e segg.). 

L’UFCOM ha quindi ripreso la procedura e nell’autun-
no del 2024 ha presentato una proposta di decisione 
alla ComCom, dopo ampi accertamenti e uno scambio 
di corrispondenza complesso durato diversi anni. 

Infine, nel dicembre 2024 la ComCom è giunta alla 
conclusione che tra Init7 e Swisscom sussiste un rap-
porto di «zero settlement peering». In caso di «zero 
Settlement Peering», entrambe le parti contraenti so-
stengono i propri costi, indipendentemente dai volumi 
di dati trasmessi in una direzione o nell’altra. 

La ComCom ha rilevato che il traffico di peering, ad 
esempio da un fornitore di contenuti ai clienti finali di 
un Internet Service Provider (ISP), si verifica quando 
i clienti finali richiamano un contenuto specifico via 
Internet. 

I clienti finali pagano all’ISP un abbonamento per 
i loro collegamenti Internet e ricevono in cambio 
l’accesso a siti web e fornitori di contenuti in tutto il 
mondo. Secondo la decisione della ComCom, questo 
abbonamento Internet copre anche il trasporto dei 
dati richiesti dai clienti finali attraverso la rete del loro 
ISP (in questo caso Swisscom). 

Eventuali costi aggiuntivi sostenuti nella rete di 
un ISP per fornire ai propri clienti finali l’accesso a 
Internet saranno imputati al servizio «abbonamento a 
Internet» dell’ISP. 

Secondo le conclusioni della ComCom, il peering tra 
Init7 e Swisscom non comporta quindi alcun costo 
economico aggiuntivo rilevante per l’ISP che non sia 
già coperto dai prezzi pagati dai clienti finali per i loro 
collegamenti Internet. Di conseguenza, un prezzo per 
il peering non è giustificato.

Poiché Swisscom è stata qualificata come dominante 
sul mercato nel settore del peering, essa deve offrire a 
Init7 il peering in modo non discriminatorio a un prez-
zo di zero franchi («zero settlement peering»).

Dopo che una parte ha impugnato tale decisione 
della ComCom dinanzi al TAF, nel 2025 ha avuto luogo 
un primo scambio di corrispondenza.

1.3. ACCESSO AL PUNTO D’ENTRATA 
NELL’EDIFICIO E AGLI IMPIANTI 
INTERNI ALL’EDIFICIO.

Nell’ambito dell’ultima revisione della LTC, con l’ar-
ticolo 35b è stata inserita una nuova disposizione che 
sancisce: «Nella misura in cui è tecnicamente possibile 
e in assenza di altri motivi importanti che giustifichino 
il rifiuto, ogni fornitore di servizi di telecomunicazione 
ha il diritto di accedere al punto d’entrata nell’edificio 
e di utilizzare in comune gli impianti domestici atti alla 
trasmissione d’informazioni mediante telecomunica-
zione» (art. 35b cpv. 1 LTC). Questa disposizione è in 
vigore dal 1° gennaio 2021. 

Nel febbraio 2023, un fornitore di servizi di teleco-
municazione ha presentato una richiesta di accesso 
al punto d’entrata nell’edificio e agli impianti interni 
all’edificio realizzati da un operatore di rete in fibra 
ottica. Quest’ultimo, non offrendo servizi di telecomu-
nicazione, riteneva di non essere soggetto alla disposi-
zione di cui all’articolo 35b LTC.

Per ragioni di economia procedurale, l’UFCOM ha 
proposto alla ComCom di chiarire la questione fonda-
mentale dell’obbligo di presentare un’offerta prima di 
procedere a un costoso calcolo del prezzo. 

Nell’interpretare la legge, l’UFCOM e la ComCom 
sono giunti alla conclusione che sussiste una lacuna 
nell’articolo 35b capoverso 2 LTC per quanto riguarda 
la cerchia dei soggetti obbligati a presentare un’of-
ferta. Sebbene la controparte non sia un fornitore di 
servizi di telecomunicazione, a causa della lacuna ri-
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scontrata nella legge essa rientra comunque nell’ambi-
to di applicazione dell’articolo 35b LTC. È stata esclusa 
l’esistenza di un silenzio qualificato.

Di conseguenza, nel dicembre 2023 la ComCom ha 
deciso che la controparte è soggetta all’obbligo di 
presentare un’offerta e deve garantire alla richieden-
te l’accesso al punto d’entrata nell’edificio e l’utilizzo 
in comune degli impianti domestici (cfr. decisio-
ne della ComCom del 20 dicembre 2023, online: 
https://www.comcom.admin.ch). 

Questa decisione della ComCom è stata impugnata 
da una parte all’inizio del 2024 e il TAF ha respinto 
tale ricorso con sentenza del 13 ottobre 2025. Anche il 
TAF giunge alla conclusione che nell’articolo 35b capo-
verso 2 LTC vi è una vera e propria lacuna e che anche 
i «fornitori di fibre ottiche spente rientrino nell’ambito 
di applicazione di questa disposizione» (cfr. sentenza 
del TAF A-702/2024 del 13 ottobre 2025, consid. 6.7). 
La sentenza del TAF relativa a questo procedimento 
è stata pubblicata nella banca dati delle sentenze del 
TAF (www.bvger.ch).

Contro tale decisione, la parte risultata soccombente 
sia dinanzi alla ComCom sia dinanzi al TAF ha presen-
tato un ricorso al Tribunale federale (quale seconda 
istanza di ricorso nel presente procedimento).

2. Concessioni
In virtù della LTC, la ComCom rilascia le concessioni 

di radiocomunicazione per la fornitura di servizi di 
telecomunicazione (art. 22a LTC) e la concessione per 
il servizio universale (art. 14 LTC). 

La ComCom ha delegato durevolmente all’UFCOM 
il compito di rilasciare le concessioni di radiocomuni-
cazione per le quali non vi è penuria e che pertanto 
non sono oggetto di una gara pubblica (ad es. conces-
sioni per radiocomunicazioni private di imprese). Le 
informazioni relative alle concessioni di radiocomu-
nicazione rilasciate dall’UFCOM sono disponibili sul 
sito www.ufcom.admin.ch.

Qui di seguito proponiamo una panoramica delle 
concessioni rilasciate direttamente dalla ComCom.

2.1. SERVIZIO UNIVERSALE

Il servizio universale comprende un’offerta di base 
di servizi di telecomunicazione che devono essere 
proposti su scala nazionale a tutte le cerchie della 
popolazione, con un buon livello di qualità e a prezzi 

accessibili. Questi servizi devono consentire a tutte le 
fasce della popolazione di partecipare alla vita sociale 
ed economica. Nel servizio universale rientrano anche 
servizi speciali che garantiscono le possibilità di comu-
nicazione delle persone con disabilità.

Il Consiglio federale adegua periodicamente le offer-
te che rientrano nel servizio universale alle esigenze 
della società e dell’economia, nonché allo stato della 
tecnica. Le prestazioni del servizio universale e i limiti 
massimi di prezzo sono stati ridefiniti l’ultima volta dal 
Consiglio federale per inizio 2024 e così sanciti nell’or-
dinanza sui servizi di telecomunicazione (cfr. art. 15 e 
22 OST).

Dall’inizio del 2024, il titolare della concessione per 
il servizio universale deve offrire i seguenti servizi di 
telecomunicazione in tutta la Svizzera (art. 15 OST):

	� servizi per le persone disabili:

	� gli audiolesi hanno a disposizione un servizio 
di trascrizione che copre anche le chiamate 
di emergenza, nonché un servizio di interme-
diazione SMS 24 ore su 24. Inoltre, dal 2018 
è disponibile durante il giorno un servizio 
di intermediazione nel linguaggio dei segni 
tramite videotelefonia;

	� gli ipovedenti e le persone a mobilità ridotta 
possono usufruire di un servizio di elenco e 
di commutazione che, attraverso il numero 
1145, garantisce l’accesso ai dati dell’elenco 
ai clienti di tutti i fornitori 24 ore su 24;

	� collegamento telefonico con un numero di 
telefono (al prezzo di 23.45 franchi al mese, 
IVA esclusa);

	� iscrizione nell’elenco (ogni economia domestica 
può richiedere gratuitamente una seconda iscri-
zione nell’elenco); 

	� accesso a Internet in due varianti: 
a)	 con velocità di 10 Mbit/s in download e 1 Mbit/s 

in upload (per 45 franchi al mese IVA esclusa), 

b)	 con velocità di 80 Mbit/s in download e 8 Mbit/s 
in upload (per 60 franchi al mese IVA esclusa).

Il nuovo accesso a Internet a banda larga con 
80 Mbit/s, disponibile da inizio 2024 nel quadro del 
servizio universale, è un’offerta unica in Europa. L’at-
tuazione avviene in modo tecnologicamente neutro, 
ossia il titolare della concessione per il servizio uni-
versale può collegare i clienti sia con una linea fisica 
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sia, se necessario, con soluzioni mobili o satellitari. 
Inoltre, la concessionaria può rifiutare la realizzazione 
o la trasformazione di un collegamento qualora i costi 
superino i 12 700 franchi e il cliente non si faccia cari-
co della parte eccedente tale importo.

Alle prestazioni del servizio universale si applica ora 
anche un principio di sussidiarietà: se il mercato for-
nisce già un’alternativa equivalente in un determinato 
luogo, l’obbligo del servizio universale in quel luogo 
si considera soddisfatto e il titolare della concessione 
non è tenuto a fornire un’offerta di servizio univer-
sale. In tal modo si proteggono gli investimenti già 
effettuati e si prevengono le offerte multiple in luoghi 
non redditizi.

Concessione per il servizio universale
La ComCom ha il compito di assegnare la conces-

sione per il servizio universale. L’aggiudicazione del 
contratto avviene sulla base di una pubblica gara e 
di determinati criteri se vi sono più parti interessate 
(art. 14 LTC e art. 12 OST). Se, tuttavia, non si presen-
ta nessun interessato o se vi è un solo interessato, la 
ComCom nomina il titolare della concessione secondo 
l’articolo 14 capoverso 4 LTC.

Nel maggio 2023, la ComCom ha assegnato la 
concessione per il servizio universale a Swisscom 
per un periodo di 8 anni. La concessione è valida dal 
1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2031. 

Per il servizio universale, il Consiglio federale ha 
stabilito anche alcuni criteri qualitativi (art. 21 OST) 
che la concessionaria deve soddisfare. In qualità di 
autorità di vigilanza del mercato, l’UFCOM verifica 
annualmente (sulla base dei rapporti di Swisscom) se 
la concessionaria fornisce il servizio universale nella 
qualità richiesta. Anche nel 2025, come in precedenza, 
Swisscom ha sempre rispettato questi criteri qualitati-
vi. Nel 2025, alla ComCom non sono pervenuti reclami 
da parte dei consumatori in relazione alle offerte di 
servizio universale.

2.2. CONCESSIONI DI 
RADIOCOMUNICAZIONE MOBILE 

Nel 2012 sono state messe all’asta sia le frequenze 
di radiocomunicazione mobile delle concessioni GSM 
e UMTS (bande a 900, 1800 e 2100 MHz) sia il nuo-
vo spettro (bande a 800 e 2600 Mhz). La domanda 
di frequenze nuove e di quelle già in uso nell’ambito 
dell’assegnazione totale del 2012 è stata elevata; l’asta 
si è quindi conclusa con un ricavato di ben 996 milioni 
di franchi.

Nel 2019 sono state altresì messe all’asta nuo-
ve frequenze nelle bande a 700 MHz, 1400 MHz e 
3500–3800 MHz per l’utilizzo con telefonia mobile per 
un importo di 380 milioni di franchi (per maggiori in-
formazioni su queste aste cfr. Rapporti d’attività 2012 
e 2019). Attualmente i tre operatori di rete mobile 
dispongono ciascuno di due concessioni; quelle del 
2012 scadranno alla fine del 2028 e quelle del 2019 
nell’aprile 2034, dopo una durata di 15 anni. 

La ComCom ha assegnato tutte queste frequenze 
in modo tecnologicamente neutro. Ciò significa che 
gli operatori sono liberi di scegliere le tecnologie 
internazionalmente riconosciute con cui utilizzare le 
frequenze. Di conseguenza, i gestori di rete decidono 
anche autonomamente quando dismettere le tecnolo-
gie più vecchie e meno efficienti (come il 2G o il 3G) e 
hanno la responsabilità di informare tempestivamente 
i propri clienti (per maggiori informazioni sullo spegni-
mento del 3G, v. cap. I.1, pag. 7).

L’UFCOM e la ComCom vigilano sul rispetto dei diritti 
e degli obblighi previsti dalle concessioni. In merito 
agli anni passati si può affermare che gli operatori di 
rete rispettano le proprie concessioni. Ad esempio, 
Salt, Sunrise e Swisscom soddisfano ampiamente gli 
obblighi di copertura stabiliti nelle concessioni. Grazie 
alla pressione competitiva tra gli operatori, Salt, Sun-
rise e Swisscom offrono una fornitura di servizi mobili 
di alta qualità su scala quasi nazionale (per maggiori 
informazioni, v. cap. I.1, pag. 8).

Avviati i preparativi per la nuova assegnazione delle 
frequenze di telefonia mobile

Le concessioni di radiocomunicazione mobile del 
2012 comprendono le importanti bande di frequen-
za a 800 MHz, 900 MHz, 1800 MHz, 2100 MHz e 
2600 MHz, che costituiscono il «cuore» dello spettro 
della radiocomunicazione mobile. Tali concessioni sca-
dranno alla fine del 2028 ed è compito della ComCom 
riassegnare tempestivamente queste frequenze che si 
renderanno disponibili. 

La preparazione e la realizzazione di un’assegna-
zione di frequenze richiedono diversi anni. Per que-
sto motivo, l’UFCOM ha lanciato una consultazione 
pubblica alla fine del 2023 su incarico della ComCom, 
allo scopo di determinare le esigenze del settore delle 
comunicazioni mobili e di altri operatori in queste 
gamme di frequenze. Da un lato si trattava delle 
bande di frequenza da riassegnare. Dall’altro, questa 
consultazione comprendeva anche domande sulle 
frequenze delle nuove gamme dei 6 GHz, 26 GHz o 40 
GHz, attualmente utilizzate per scopi diversi rispetto 
alla radiocomunicazione mobile pubblica. 
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All’UFCOM sono pervenuti 33 pareri da parte di 
operatori di rete, associazioni settoriali ed econo-
miche, organizzazioni di pronto intervento, privati e 
autorità federali e cantonali. L’8 luglio 2024, sul sito 
web dell’UFCOM sono stati pubblicati sia una sintesi 
dettagliata dei contributi sia tutti i pareri pervenuti 
(cfr. www.bakom.admin.ch, «Procedure di consultazio-
ne», nonché la breve sintesi contenuta nel rapporto 
d’attività 2024 della ComCom).

Vengono assegnate solo le «frequenze esistenti» 
del 2012

Dopo aver analizzato i commenti, nel giugno 2024 
la ComCom ha deciso di includere nella prossima 
gara solo le bande di frequenza assegnate nel 2012, 
rinunciando ad assegnare un nuovo spettro nelle 
gamme 6 GHz, 26 GHz e 40 GHz perché in alcuni casi 
l’interesse per le frequenze è limitato e perché alcune 
di esse sono ancora utilizzate per altri scopi (cfr. www.
comcom.admin.ch, comunicato stampa del 9 luglio 
2024). Inoltre, il Consiglio federale dovrebbe prima 
approvare l’utilizzo di queste frequenze per la radio-
comunicazione mobile nel Piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze (PNAF). 

Assegnazione tramite asta 
Nel luglio 2024 la ComCom ha annunciato che met-

terà a concorso le frequenze di radiocomunicazione 
mobile mediante una procedura trasparente e aperta 
a tutti gli interessati. Gli obiettivi della ComCom con 
questa assegnazione sono, tra gli altri, un’attribuzione 
delle limitate risorse di frequenza che sia efficiente e 
capace di favorire la concorrenza e il mantenimento 
di reti mobili di alta qualità. Per le frequenze, che co-
stituiscono una risorsa pubblica limitata conferita alle 
concessionarie per molti anni in uso esclusivo, deve 
essere pagato un prezzo adeguato. 

Nella consultazione della fine del 2023, gli attuali 
operatori di radiocomunicazione mobile avevano 
proposto una proroga delle concessioni. Tuttavia, 
una proroga diretta delle concessioni esistenti impe-
direbbe già in partenza l’ingresso sul mercato di un 
nuovo concorrente per molti anni. Pertanto, nel 2024 
la ComCom ha deciso, nell’interesse della concorren-
za, di indire una gara pubblica, poiché solo in questo 
modo è possibile chiarire in modo vincolante se vi 
siano nuovi interessati intenzionati a fornire servizi 
mobili con una propria infrastruttura terrestre.

In una gara d’appalto, tutte le aziende interessate 
possono candidarsi per partecipare all’assegnazione. 
Tutte le società che soddisfano i criteri di ammissione 
stabiliti nella documentazione di gara sono ammesse 
dalla ComCom alla procedura di assegnazione.

Seconda consultazione su una proposta di procedura 
concreta 

Nell’autunno del 2025, l’UFCOM ha condotto, su 
incarico della ComCom, una seconda consultazione 
pubblica su una proposta di procedura concreta. 

Nella consultazione è stato proposto di svolgere, 
in caso di scarsità di frequenze (come avvenuto nel 
2019) un’asta a due fasi, composta da una semplice 
asta di tipo «clock auction» (CA) e da una fase di as-
segnazione con turno di offerte. Qualora al momento 
dell’ammissione dei candidati dovesse risultare che 
la domanda di frequenze non è superiore all’offerta 
disponibile, verrebbe eseguita unicamente la fase di 
assegnazione, ovvero un’asta a turno unico con offerte 
in busta chiusa.

Questo modo di procedere, anche con assegnazione 
mediante asta clock (CA), si è rivelato funzionale nel 
2019. Si tratta di un formato d’asta semplice, in cui è 
possibile presentare offerte contemporaneamente per 
tutte le categorie di frequenze. Gli attuali operatori di 
rete e le eventuali aziende interessate possono parte-
cipare alla pubblica gara alle stesse condizioni. 

Nella consultazione dell’autunno 2025, la ComCom 
ha posto in discussione una possibile innovazione 
nella configurazione dell’assegnazione: per preservare 
l’attuale concorrenza tra gli operatori, oltre ai «limiti 
massimi d’offerta» (come nel 2012 e nel 2019) potreb-
bero essere proposti anche dei «portafogli di spettro». 
Scegliendo un portafoglio, gli offerenti potrebbero 
acquisire una dotazione minima di frequenze ancor 
prima dell’asta. 

Nell’ambito della consultazione sono pervenuti quat-
tro pareri, pubblicati nel dicembre 2025 sul sito web 
dell’UFCOM (cfr. www.bakom.admin.ch, «Procedure di 
consultazione»). L’UFCOM e la ComCom hanno avvia-
to l’analisi dei pareri. Nel corso del 2026, la ComCom 
deciderà in merito alla struttura della procedura di 
assegnazione e al calendario esatto. La ComCom 
intende indire la gara pubblica per queste frequenze, 
probabilmente nel 2026. Lo svolgimento dell'asta è 
previsto per il 2027.
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3. Pareri nell'ambito di 
consultazioni 

Nel 2025, la ComCom ha preso posizione in merito a 
tre procedure di consultazione aperte dal Consiglio fe-
derale:

1) Legge sul sostegno alla banda larga (LSBL)
In Svizzera, la realizzazione di collegamenti in fibra 

ottica fino alle abitazioni e alle attività commerciali 
(FTTH) è in corso da oltre 15 anni. Diversamente da 
molti Paesi dell’UE, che incentivano lo sviluppo della 
banda larga già da tempo, in Svizzera l’ampliamen-
to della rete finora è stato in gran parte guidato dal 
mercato, senza il sostegno finanziario della Confede-
razione.

Appare ragionevole che i Comuni, conoscendo 
meglio le realtà locali, avviino i progetti di sviluppo e 
che i Cantoni ne verifichino e approvino l’idoneità al 
sostegno. Dal punto di vista della ComCom, i Comu-
ni dovrebbero essere supportati da un organismo di 
consulenza durante le fasi di progettazione e realizza-
zione. 

La ComCom sostiene inoltre i seguenti aspetti fon-
damentali: i sussidi federali devono essere coperti dai 
proventi derivanti dalle assegnazioni delle frequenze. 
Naturalmente, nell’interesse della clientela, tutti i 
fornitori di servizi di telecomunicazione devono poter 
presentare offerte sulle reti sovvenzionate, cosa che 
purtroppo oggi non sempre accade in caso di allaccia-
mento commerciale.

2) Piattaforme di comunicazione e motori di ricer-
ca (LPCom)

Le piattaforme di comunicazione di grandi dimen-
sioni rivestono oggi un ruolo centrale nella comu-
nicazione pubblica e nella formazione dell’opinione 
politica. La ComCom accoglie con favore l’obiettivo del 
progetto di legge di rafforzare i diritti degli utenti delle 
grandi piattaforme e dei motori di ricerca, promuo-
vendo al contempo la trasparenza e la fiducia nello 
spazio digitale. 

Tuttavia, la ComCom ritiene istituzionalmente 
insoddisfacente la concentrazione delle funzioni di 
esecuzione e vigilanza sull’Ufficio federale delle comu-
nicazioni (UFCOM), come prevista dalla legge. Come 
sancisce il Digital Services Act dell’UE, a cui la nuova 
legge si ispira, un’autorità di vigilanza indipendente 
risulterebbe più solida dal punto di vista democratico 
e più preparata al futuro. 

La ComCom propone un modello a due fasi, come 
già definito dalla LTC: l’UFCOM potrebbe occuparsi 
della vigilanza operativa e delle indagini, mentre la 

ComCom, in quanto autorità indipendente, potrebbe 
emanare le misure e le sanzioni previste dal diritto in 
materia di vigilanza.

3) Revisione della LTC in tema di radiocomunicazio-
ne mobile

La ComCom accoglie con favore la proposta del 
Consiglio federale di scorporare l’immutata radiopro-
tezione dalla procedura per la licenza di costruzione. 
Le reti mobili rientrano tra le infrastrutture critiche 
ed è pertanto essenziale che i necessari e regolari 
rinnovi dei componenti di rete non incontrino ostacoli 
burocratici superflui, al fine di evitare problemi nella 
fornitura del servizio.

Grazie a tale chiarimento a livello di diritto speciale, 
le autorità cantonali competenti verrebbero sgravate 
da un gran numero di procedure burocratiche inutili, 
semplificando così l’ulteriore sviluppo di reti mobili 
dinamiche. 

La ComCom sostiene inoltre la proposta di poter 
infliggere sanzioni in caso di violazione dell’obbligo di 
notifica. Per migliorare la trasparenza, la ComCom si 
esprime anche a favore della proposta che gli opera-
tori di rete impieghino un sistema di garanzia della 
qualità e che la banca dati delle antenne dell’UFCOM, 
così come le schede dei dati sul sito, siano pubblica-
mente consultabili.

4. Relazioni internazionali
L’articolo 64 LTC, entrato in vigore nel 2021, stabili-

sce che la ComCom «assume a livello internazionale i 
compiti che rientrano nel suo settore di competenza» 
e rappresenta «la Svizzera in seno alle organizzazioni 
internazionali interessate». 

La ComCom, pertanto, rappresenta la Svizze-
ra nel «Réseau francophone de la régulation des 
télécommunications» (FRATEL), nell’«Independent 
Regulatory Group» (IRG) e nel «Body of European Re-
gulators for Electronic Communications» dell’Unione 
europea (BEREC).

Purtroppo, da alcuni anni la ComCom e l’UFCOM non 
possono più partecipare a tutte le attività del BEREC 
con lo status di osservatori. Tuttavia, anche nel 2025, 
l’UFCOM e la ComCom hanno potuto collaborare in 
vari gruppi di esperti e su temi specifici, d’intesa con 
la presidenza del BEREC. 

La ComCom è membro fondatore dell’IRG, che com-
prende le autorità di regolamentazione indipendenti 
di tutti i Paesi europei, e pertanto partecipa a tutti 
gli eventi.
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5. Prospettive per il 2026
Nel 2026 la ComCom si occuperà principalmente dei 

seguenti ambiti:

1.	 Frequenze di radiocomunicazione mobile: in 
merito alla riassegnazione delle frequenze di 
radiocomunicazione mobile messe all’asta nel 
2012, nel 2026 la ComCom definirà la procedura 
concreta e aprirà eventualmente già la gara.

2.	 Procedure concernenti l’accesso: nel 2026, l’at-
tenzione in questo ambito si concentrerà sullo 
scambio di corrispondenza relativo a un ricorso 
dinanzi al Tribunale federale (TF). 

3.	 Attività internazionali: la ComCom e l’UFCOM 
continuano a partecipare ai lavori dell’IRG 
nonché di alcuni gruppi di lavoro del BEREC. 
La ComCom parteciperà inoltre, insieme 
all’UFCOM, agli eventi FRATEL e agli incontri 
delle autorità di regolamentazione dei Paesi di 
lingua tedesca.
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IV. Finanze

A livello amministrativo, gli organi regolatori relativi 
ai diversi ambiti infrastrutturali fanno capo al DATEC. 
Dal 2012, insieme alla Commissione federale dell’e-
nergia elettrica (ElCom), la Commissione federale del-
le poste (PostCom), la Commissione del trasporto fer-
roviario (ComFerr) e l’Autorità indipendente di ricorso 
in materia radiotelevisiva (AIRR), la ComCom costitu-
isce l’unità amministrativa «Autorità di regolazione 
delle infrastrutture» (RegInfra). La Segreteria generale 
del DATEC fornisce a RegInfra prestazioni in diversi 
settori amministrativi; in particolare la ComCom riceve 
un sostegno anche nella gestione finanziaria e conta-
bile. Ciò non pregiudica tuttavia l’indipendenza nello 
svolgimento della sua attività.

La Commissione collabora strettamente con 
l’UFCOM, che prepara la maggior parte dei suoi 
dossier e istruisce le procedure giuridiche. Per una 
panoramica completa delle spese e delle entrate del 
regolatore del settore delle telecomunicazioni, qui 
di seguito vengono prese in considerazione anche le 
spese dell’UFCOM per la ComCom. 

Nel 2025, le spese sostenute dall’UFCOM nell’ambito 
delle proprie attività per la ComCom ammontavano 
complessivamente a 3,128 milioni di franchi. La spesa 
aggiuntiva rispetto all’anno precedente è dovuta ai 
preparativi per la prossima aggiudicazione di frequen-
ze per la radiocomunicazione mobile. Sul fronte delle 
entrate, l’UFCOM ha potuto fatturare tasse ammi-
nistrative per un totale di 200 000 franchi nel 2025. 
Quanto alle procedure giuridiche e alle gare pubbli-
che, le tasse amministrative possono essere fatturate 
solo quando le decisioni e le sentenze sono passate 
in giudicato.

Le spese della Commissione e della sua segreteria 
ammontavano a 1,025 milioni di franchi nel 2025 
(informazioni dettagliate su RegInfra sono disponibili 
nei preventivi e nei consuntivi della Confederazione 
pubblicati sul sito www.efv.admin.ch).
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5G = Telefonia mobile di quinta generazione

AAE = Aziende di approvvigionamento energetico

BEREC = Body of European Regulators for Electronic Communications

CATV = Cable Television

COMCO = Commissione della concorrenza

ComCom = Commissione federale delle comunicazioni

DATEC = Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni

DOCSIS = Data Over Cable Service Interface Specification (tecnologia a banda larga attraverso cavi coassiali)

DSL = Digital Subscriber Line

FDD = Frequency Division Duplex (per un collegamento vengono utilizzati due canali)

FTTB = Fibre to the Building (fibra ottica fino all’edificio)

FTTC = Fibre to the Cabinet (fibra ottica fino all’armadio di distribuzione del quartiere)

FTTH = Fibre to the Home (fibra ottica fino all’abitazione del cliente)

FTTS = Fibre to the Street (fibra ottica fino all’area antistante agli edifici) 

FWA = Fixed Wireless Access (accesso alla rete fissa senza fili)

G.fast = Gigabit fast access to subscriber terminals (tecnologia a banda larga fino a 500 Mbit/s attraverso cavi 
in rame)

HFC = Hybrid Fiber Coaxial

IC = Interconnessione 

IP = Internet Protocol 

IPTV = Internet Protocol Television 

IRG = Independent Regulatory Group

LSBL = Legge sul sostegno alla banda larga 

LTC = Legge sulle telecomunicazioni (RS 784.10)

LTE = Long Term Evolution (standard per la telefonia mobile della quarta generazione)

LTE-A = LTE-Advanced (standard per la telefonia mobile della quarta generazione)

Abbreviazioni
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NGA = Next Generation Access Network

OCSE = Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico

OST = Ordinanza sui servizi di telecomunicazione (RS 784.101.1)

TAF = Tribunale amministrativo federale

TDD = Time Division Duplex (trasmissione bidirezionale che per un collegamento utilizza un solo canale radio)

UFCOM = Ufficio federale delle comunicazioni 

VoIP = Voice over IP

VoLTE = Voice over LTE

Wi-Fi = Wireless Fidelity (rete locale senza fili)

WLAN = Wireless Local Area Network
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